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FAQ 16/10/2020 

 

Decreto Direttoriale n° 9113287 del 10 settembre 2020 recante attuazione del “Decreto 

ministeriale n° 9010471 del 17 luglio 2020 di cui all’articolo 78, comma 2, del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, che istituisce il 

Fondo pesca e acquacoltura per l’emergenza Covid-19.” -  Modalità e termini di presentazione 

delle domande relativamente ai contributi di competenza del Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali – Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura, nei settori 

pesca marittima e acquacoltura. 

 

1) DOMANDA: una impresa agricola individuale di allevamento mitili (acquacoltura) nel 2019 è 

subentrata ad una società semplice. Per effetto del subentro la società è cessata a gennaio 2019 e la 

ditta individuale è stata costituita contestualmente con iscrizione al Registro Imprese a gennaio 

2019. Occorre compilare la domanda indicando attività iniziata dopo il 01/01/2019 oppure va 

indicato il fatturato medio annuo del triennio 2017/2019 considerando per il 2017/2018 il fatturato 

della cessata società semplice agricola e per il 2019 il fatturato dell’impresa individuale? 

 

RISPOSTA: Va indicato inizio attività dopo il 1 gennaio 2019. 

 

2) DOMANDA: una società semplice iscritta al registro imprese in data 04/03/2020 ed attiva dal 

01/06/2020 con attività prevalente Acquacoltura ed allevamento di molluschi e crostacei, può 

presentare la domanda di cui al Decreto Direttoriale n° 9113287 del 10 settembre 2020, avendo 

avviato l'attività il 01 giugno 2020 (le prime vendite si avranno nel 2021). 

 

RISPOSTA: Si selezionando la voce impresa con inizio attività dopo il 1 gennaio 2019. 
 

3) DOMANDA: per quanto riguarda un'attività di pesca marittima, ditta individuale in forma di 

impresa familiare, con il titolare e collaboratore familiare che versano i contributi per pescatori 

autonomi INPS entrambi con la stessa modalità e importi, ed hanno in capitaneria di porto il numero 

UE dell'imbarcazione intestato ad entrambi, il contributo spetta a tutti e due o solo al titolare della 

ditta? Se si bisogna fare una seconda domanda anche per il collaboratore familiare? 

RISPOSTA: Il contributo è solo per la ditta. Va presentata una sola istanza. 

 


